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Un happening operaio 
tra fiaccolate, 
canzoni e discorsi 

La veglia per il contratto a Pomigliano d'Arco 

I portuali bloccano le navi 
che importano auto della Fiat 

A sostegno della lotta dei metalmeccanici - Lunedì il primo carico di « 131 » 
dal Brasile - La FLM ha deciso 6 ore di sciopero con la massima articolazione 

ItOMA — (ili scioperi dei me-
tuliiiCL-i-ank'i acmiUiuninnu U 
prossima seltimaiia, mio spot» 
>>ore più aspro. La FLM ha 
infatti (IIH'ÌM) un paccliL'tto di 
almeno sei ore, con il mas
simo di articola/ione, a per 
rendere pennute il costo alle 
controllarti », dice Pio Galli, 
« in un momento deii.sivo ». 
Non bolo: anche i portuali 
scenderanno in lotta accanto 
alla principale categoria del
l'industria. La Federazione 
unitaria dei laboratori dui por-
li ha infatti deciso, dopo un 
incontro con la FLM, di invi
tare i portuali italiani ce co-
me prima iniziativa » a « non 
sbarcare auto » dei tipi pro
dotti negli stabilimenti Fiat 
italiani (126, 127, ecc.). Que
sto perché la Fiat — in que
sti mesi di scontro rontrnltua-
le — intensifica l'importario-
ne di auto prodotte all'estero, 

ne «li «tahiltmenti spagnoli *> 
'brasiliani, per coprire i \no
li di- produzione detcrminati 
dagli scioperi. Questa forma 
di lolla « durerà per tutto il 
torso della vertenza in atto » 
per il contrailo. Già domani 
si a\ià la prima iniziativa; a 
Livorno infatti è previsto 1' 

' arrivo ili una nave provenien
te dal Brasile con 886 auto
vetture Fiat 127 e 131: «aran-
uo bloccale «lai portuali. La 
Fiat, ieri sera, ha diffuso un 
comunicalo nel quale defini
sce illegittima la lotta dei 
portuali. Un evidente tenta
tivo di intimidazione al qua
le il sindacalo portuali hi 
immediatamente replicato, con 
una pre-a ili posizione nella 
i|iiale respinge l'attacco della 
FIAT e si impegna a prose
guire Va embargo ». 

Un nuovo apporto, dunque, 
ad una mobilitazione destina

ta ad estendersi nei predimi 
giorni. « Vogliono la rivin
cita — duna a sottolinea
re Galli —- e per questo la 
Confindustiia pteme sulla Fc 
dermeccanica affinché non si 
raggiunga una intesa. Certo 
tra gli imprenditori motti cer
cano di non sottostare a que
sta imposizione, ma preval
gono gli altri. Adesso, però, 
ciasruno deve assumersi le 
proprie responsabilità: dram
matici problemi, al di là dei 
rinnovi contrattuali, si pon
gono per tutti. A settembre 
dovremo tulli fare i conti lon 
la crisi energetica, con pro
blemi di riconversione pro
duttiva. Ambe per questo bi
sogna fare il contratto prima 
delle ferie ». 

Martedì è previsto un nuo
vo incontro al ministero del 
Lavoro. La Federmeccanic.» 
ha convocato per quella gior-

Dal nostro corrispondente 
POMIGLIANO D'ARCO — Il 
grande «happening» è finito 
da mezz'ora e sulla rotonda 

1 Alta Romeo, - a pochi passi 
dai cancelli dell'Alfasud, del-

TAeritalia e dell'Alfa Romeo, 
i lavoratori pensano già a 
dare il cambio ai loro com
pagni rimasti ai cancelli delle 
.labbriche per il blocco delle 
merci. La veglia di lotta con 
la fiaccolata per le vie del 
centro organizzata dalla FLM 
'napoletana, dai consigli di 
fabbrica dell'area industriale 
'di Pomigliano e dalla Federa
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL è finita così. Con una 
grande voglia di riprendere 
la battaglia per il rinnovo 
contrattuale, di non mostrare 
segni di stanchezza nel mo
vimento, di saldare la lotta 
'dei metalmeccanici, con quel-
Ja di altre categorie sociali. I 
disoccupati innanzitutto; 
'quelli che alle 17. quando 
Jianno suonato le sirene delle 
•grandi fabbriche, erano già 
fuori ai cancelli ad accogliere 
gli operai, a gridare i loro 
slogans. 

E' stato un appuntamento 
di lotta, certo, ma anche 
l'occasione per stare insieme, 
per saldare — come si dice 
— la battaglia operaia al ter

ritorio, «sconfinando» — sot
tolinea Nicola Pulcrano. gio
vane operaio dell'Alfa Romeo 
— «nel sociale». Chi ha segui
to questa classe operaia, in 
questi anni difficili, sa che 
quegli obiettivi non hanno 
camminato così in fretta co
me si voleva, che ci sono 
stati momenti anche aspri di 
discussione tra i lavoratori, 
nel sindacato per riuscire a 
pesare di più. per uscire dai 
cancelli, per mettere sotto lo 
striscione del cambiamento. 
schiere sempre più ampie di 
giovani e di diseredati. 

Alla rotonda dell'Alfa Ro
meo, tra i pupazzi dei diri
genti della Confindustria e 
dell'Intersind da bruciare 
simbolicamente a fine veglia 
(Massacesi, era simile a un 
Nosferatu) gli inni di lotta 
dei vari gruppi folckloristici 
e gli striscioni dei consigli di 
fabbrica, c'era tanta, tanta 
gente. Erano migliaia. Hanno 
discusso i risultati delle lotte 
dj questi mesi, delle decine e 
decine di ore di sciopero, che 
fanno meno gonfia la busta 
paga a fine mese. E tuttavia 
nessuna voglia di «staccare», 
magari di rinchiudersi a 
piangere i propri guai nei re
parti, tra le presse e i torni, 
volevano, invece, dire a tutti. 
anche a chi non era andato 

alla grande manifestazione di 
Roma del 22. qual è la situa
zione. da che parte sta l'av
versario. 

I grandi fari che illumina
vano il palco, si sono spenti 
ben oltre mezzanotte, con le 
ultime parole del rappresen
tante dei disoccupati e di Et
tore Ciancico della FLM, per 
lasciare il posto agli spettacoli 
dei gruppi musicali: le Nac
chere rosse, i Pratola folk, la 
Baracca dei salti mortali, «E' 
zezi». Quest'ultimo è stato 
anche contestato quando s'è 
messo a cantare «PCI e DC 
anema e core». 

A tarda notte si sono acce
se le fiaccole, si è organizza
to l'ultimo corteo. In testa, 
la nutrita presenza dei gio
vani disoccupati, delle donne: 
«siamo disoccupati, dobbiamo 
lavorare come gli altri» e poi 
dietro di loro, rivolti ad una 
città per buona parte sveglia, 

" gli operai dei grandi com
plessi industriali, gli stessi 
che non vogliono restare iso
lati. che hanno «sacrificato» 
una notte per la loro batta
glia. 

Nunzio Ingiusto 

' Nella foto: un momento del
l'happening all'Alfa Sud. 

Documento comune a Torino 
PCI, PSI, PDUP sui contratti 

TORINO — Sui rinnovi contrattuali le segre
terie provinciali del PCI, del PSI e del PDUP 
hanno diramato ieri un comunicato congiunto 
neKquale si sottolinea, tra l'altro che «un 
eventuale slittamento a settembre del con
tratto non soltanto prolungherebbe ulterior
mente i tempi della lotta contrattuale, ma 
collocherebbe la ripresa delle trattative, dopo 
le ferie, in una situazione economica e sociale 
prevedibilmente ancora più delicata nella qua
le elementi di tensione e drammatizzazione po
trebbero pregiudicare le stesse rivendicazioni 
di lavoratori e alimentare facilmente esaspe
razioni e tensioni ». 

Il comunicato rileva che «l'atteggiamento 
della Confindustria e della Federmeccanica, 
non solo non ha agevolato una rapida trat
tativa, ma, anzi, ha costantemente riproposto 
pregiudiziali e atteggiamenti tendenti ad elu
dere i veri nodi del negoziato. Anzi, più di 
una volta in questi mesi, è parsa prevolere 
nel fronte padronale la volontà di chi vuole 
esasperare la situazione e-colpire le conquiste 
dei lavoratori e del movimento sindacale uni
tario. La crisi economica, tuttavia, non con
sente dilazioni, né manovre ». 

L'intervento del ministro Scotti, secondo 
PCI, PSI e PDUP torinesi, «è estremamente 
apprezzabile, purché non si limiti ad una me
diazione puramente formale, ma rappresenti 
un impegno a contribuire ad un positivo ac
cordo. tale da aprire la strada anche al rin
novo degli altri contratti (edili, tessili, chi
mici) ». 

Per chiudere positivamente il contratto 
occorre — conclude il comunicato — «che 
l'iniziativa e la mobilitazione dei lavoratori 
continuino ad esprimere i livelli di combatti
vità espressi nelle scorse settimane ed è, 
dunque, decisivo che in una fase così deli
cata della lotta si rinsaldi l'unità tra tutti gli 
operai, e tra gli operai e gli impiegati e i 
tecnici. L'unità di tutti i lavoratori è oggi 
la condizione per evitare che situazioni di 
disorientamento o di esasperazione si possano 
manifestare nelle lotte di questi giorni. 

Per parte loro, le segreterie provinciali del 
PCI. del PSI e del PDUP impegnano tutte le 
loro organizzazioni, tutti i loro militanti all'at
tivo e. pieno sostegno della lotta dei lavora
tori nelle assemblee elettive, nei quartieri, nel
le fabbriche. 

nata in «('dilla permanente la 
propria Giunta: speriamo che 
all'interno del massimo orga
nismo diligente degli inipien-
ditoii uielaliueci anici preval
ga il senso di responsabilità. 
« // ministro Scotti — dice Gal
li — ha invitalo le parti ad 
una riflessione. Gli abbiamo 
ricordalo che l'invilo andreb
be rivolto alla Fetlermet ta
nica: sono loro che hanno po
sto pregiudiziali, non noi ». 

Negli incontri di giovedì e 
venerdì con Scolli si è parla
lo delle richieste relative allo 
orario di lavoro. Il confronto 
ha percorso tutti gli aspetti 
della questione: la quantità, 
la qualità, le modalità, la de
correnza, il rapporto tra nord 
e sud, il rapporto con le que
stioni «elative all'utilizza/io-
ne degli impianti, alla pro
duttività. u Sono emersi dis
sensi su tliversi aspetti — 
commenta Galli — imi quello 
che ha fatto correre il rischio 
addiritlma di una rottura è 
siala la prelesa degli industria
li di ottenere una libertà d'i 
manovra .sullo straordinario. 
Stolti ha .suggerito una solu
zione: noi non l'abbiamo re
spinta, l'abbiamo considerata 
una base di discussione, non 
così la Federmeccanica ». La 
verifica ha poi toccalo i pro
blemi dell'inquadramenlo, del 
salario, degli scatti. La ri
chiesta relativa all'aumento di 
3(1 mila lire non ha sollevalo 
grossi problemi. 

E così l'incontro al mini
stero ha fallo constatare che 
il nodo vero è squisitamen
te politico. La Confindustria 
collegata ui giochi interni del
la DC, vuole strumentaliz
zare i contraili per premere 
sul quadro politico, per in
fluenzare una determinata scel
ta governativa spostata a de
stra, per costruire una ipo
lesi di rivalsa. Una volontà 
deiiiinciata anche dal comi-
lato direttivo della FLM. Per
ciò l'appello non è solo allo 
allargamento della lolla, ma 
anche al coinvolgimcnlo del
le forze politiche. 

b. u. 

Ora che la droga entra in fabbrica 
ROMA — C'è un dibattito 
sulla droga a Radio blu. Par
la — ed è la prima volta 
che accade — un operaio, 
delegato sindacale: « Non 
possiamo aspettare che cam
bi la società per interveni
re...*. Quel «fatto» brucia 
ancora. Venerdì 22 giugno. 
In una stanza di un'abitazio
ne popolare, alla periferia 
della città, un giovane ope-

, raio, Giorgio Antonio De Po
lì, veniva trovato dai suoi 
familiari in coma, accanto a 
due bustine bianche vuote. 
quelle delle dosi di eroina 
« tagliata ». 

C'erano ancora i metal' 
meccanici per le vie di Ro
ma. e Coi compagni — ri
corda Francesco Babbusci 
— eravamo rimasti fuori a 
cena, proprio per discutere 
come dare continuità alta 
manifestazione. Non eravamo 
scesi in piazza, in tanti, solo 
per il contratto.. E, così, par
lavamo dei giovani disoccu
pati, dell'emarginazione, del
la droga, dei compiti del sin
dacato e della classe operaia. 
Cercavamo di dare Qualche 
risposta nuova alle difficoltà 
di intervenire nel territorio, 

nel sociale. Credevamo, co
me dire?, che la fabbrica 
fosse immune da certi mali. 
Invece... ». 

Invece, il dramma della 
droga è scoppiato anche in 
fabbrica. Giorgio era un 
operio, uno dei 1.200 della 
€ Contraves*. <Mai visto a 
una manifestazione, mai un 
intervento in assemblea ». 
Nessuno si era accorto che 
si drogasse .neppure i suoi 
colleghi coi quali, di tanto 
in tanto, usciva dopo il la
voro. Qualcuno ha parlato — 
e scritto — d't€ doppia vita ». 
Forse è più opportuno par
lare di una scissione tra il 
lavoro e il mondo esterno. 
€ Che sappiamo — dice Lu
ciano Tolomei — della vita 
dell'operaio fuori della fab
brica? ». 

Sono tanti gli interroga
tivi a cui dare risposta. La 
riflessione spazia sulla ca
pacità del Consiglio di fab
brica e del sindacato di agi
re nel territorio come for
za di cambiamento. « Suppo
niamo — afferma Babbusci 
— che sul problema della 
droga la FLM nomini una 

commissione di 10 compagni. 

Che ne sanno? Che fanno? 
Come possono documentarsi 
sulle cause e gli effetti. Con 
chi vanno a parlare? Si è 
fatta la zona sindacale: eb
bene, adesso conosciamo i 
problemi di tutte le altre 
fabbriche, ma dei problemi 
del quartiere non sappiamo 
nulla ». 

Tolomei ricorda un'inizia
tiva del sindacato. Era stata 
organizzata una manifesta
zione per l'occupazione gio
vanile a San Basilio, una bor
gata di Roma, ma i giovani 
non c'erano: « si andava dai 
40 anni in su ». Che fare? 
€ Dovremmo andare nelle di
scoteche, forse anche da 
qualche altra parte. Ma non 
possiamo certo andarci co
me organismo sindacale... 
Siamo di nuovo al punto di 
partenza: come trasferire la 
realtà politica, la realtà dei 
bisogni degli operai dalla 
fabbrica al territorio e vi
ceversa. Noi non abbiamo 
ricette facili ». 

Il riferimento è alla pro
posta di istituire un centro 
di iniziativa sociale sulla 
droga che Giorgio Benvenuto 
ha lanciato proprio nel corso 

Il dibattito alla « Contraves » di Roma dopo la 
morte di un operaio - « Perchè non ce ne 

eravamo accorti » - La proposta di Benvenuto 
e la riforma territoriale del sindacato 

di una iniziativa di Radio 
blu. « La conoscenza del sin
dacato è una lavagna nera », 
ha detto il segretario gene
rate della Vii. Perché? Ben
venuto risponde richiaman
dosi ai recenti risultati elet
torali: « Sono un segnale an
che per il sindacato. E' ve
ro che siamo diventati l'or
ganizzazione sociale per ec
cellenza, ma è anche vero 
che i nostri schemi culturali 
sono limitati, alcuni anche 
obsoleti. Così non riusciamo 
a comprendere e raccoglie
re i segnali nuovi che ven
gono dalla società. Guardia
mo ai giovani e li troviamo 
diversi da noi. Allora erigia
mo una barriera. Ma poi sia
mo impotenti a capire perché 
si buca l'operaio' dell'Alfa o 
l'impiegato di banca. Non riu
sciamo a dare risposte a 
quegli operai che vengono al 
sindacato a chiedere un aiuto 

per i toro figli. A Roma sono 
eroinomani persino bambi
ni di 12 anni: ogni giorno 
nelle farmacie romane si 
vendono fino a 1.000 siringhe 
di plastica a giovani da 18 
a 22 anni... Possiamo stare 
a guardare? ». 

Certo che no. Ma come 
intervenire? Benvenuto si 
sofferma sulla proposta del 
centro. « Per chi è ricco la 
droga non costituisce un 
dramma: ha i mezzi per con
trollarne gli effetti. Per il 
giovane proletario o sotto
proletario, invece, c'è sol
tanto il ricatto dello spac
ciatore. Insomma, una spi
rale pericolosa. Sono, allora. 
questi giovani che vanno 
aiutati, con un intervento 
articolato che va dalla pre
venzione alta disintossica
zione, dalla formazione pro
fessionale all'inserimento nel 
lavoro ». 

Ma è proprio questo aspet
to della proposta che incon
tra obiezioni. Dice Babbu
sci: e Cosi trasformiamo il 
sindacato in una organizza
zione di liste speciali. Si dà 
la preferenza ai drogati e 
si lasciano gli altri giovani 
in preda alla disperazione, 
magari finiscono cól drogar
si e in quanto drogati di
ventano soggetti sociali che 
hanno il diritto al lavoro*. 

Benvenuto queste obiezio
ni le conosce bene e mette 
le mani in avanti. € Quella 
del centro è una ipotesi, non 
un progetto; un impegno di 
lavoro, non una ricetta pre
fabbricata. Non si tratta di 
creare strutture sostitutive 
o in concorrenza con altre, 
ma di affrontare i proble
mi. E il sindacato può far
lo. purché non si UmHi alla 
ristrutturazione organizza
tiva ». 

« Certo, dobbiamo avere 
coraggio, darci un'articola
zione adeguata », osserva 
Santino Picchetti, segretario 
della Cgil del Lazio, alle 
prese con la riforma terri
toriale del sindacato. Pic
chetti, però, teme che la pro
posta di Benvenuto si tradu
ca in una « parcellizzazione 
delle funzioni del sindacato*. 
E' il sindacato in quanto 
tale che deve governare i 
processi reali, « facendo vi
vere nel territorio la cen
tralità della fabbrica, la cul
tura e il progetto politico 
della classe operaia ». Un 

. terreno di lavoro che « si
gnifica aprirsi, conoscere, 
capire e catalizzare le forze. 

'tutte le forze, anche quelle 
degli emarginati, in una 
azione di cambiamento t. 

Se ne discute anche in fab
brica. alla Contraves. « Dob
biamo creare momenti di ag
gregazione concreti. Certo, 
non possiamo costruirli sul
la questione droga: sareb
be limitato, forse emotivo, 
ma può essere l'occasione 
per recuperare un rapporto 
con l'esterno che, forse, ab
biamo smarrito: Capiremo 
meglio, così, perché un ope
raio possa drogarsi senza 
che in fabbrica nessuno se 
ne accorga ». 

Pasquale Cascella 

Accordo per i cementieri 
Mercoledì edili in lotta 
Tre manifestazioni interregionali a 
Bari, Roma e Milano e 4 provinciali 

POMA — Alla vigilia dello sciopero naiionafe di mercoledì 
la Federazione lavoratori delle costruiioni ha raggiunto con 
le associazioni imprenditoriali del cemento un accordo sugli 
scatti, il primo su questa materia conquistato da una cate
goria dell'industria. L'intesa prevede: la parità per i nuovi 
assunti (operai, impiegati • intermedi) a partire dal primo 
gennaio del prossimo anno; un regima di S scatti biennali al 
5% calcolati sui minimi tabellari, riparametrati e conglobati 
con la contingenza maturata fino al primo gennaio 77 o 
trasformati In cifra fissa, in modo da raggiungere l'obiettivo 
della r'eindlcinazlona; meccanismi di recupero per gli operai; 
mantenimento delle quota spettanti nell'arco del triennio 
contrattuale per gli impiegati ancora in fona, sulla base del 
valori monetari degli scatti. 

Anche gli operai del cemento, comunque, parteciperanno 
allo adopero poiché hanno ancora da conquistare metà del 
contratta In questi giorni la preparazione della giornata di 
lotta avviene con ritmi Intensi. Sono etata organizzate tre 
manifestazioni Interregionali a Bari (con Benvenuto • Pela
cani ) . a Roma (con Marini • Giorgi) e Milano (con Gara-
vini • Mucclarelll); una manifestazione regionale a Palermo 
(con Esposito) a 4 manifestazioni provinciali In Sardegna. 
Nel corso della settimana I lavoratori delle costruzioni hanno 
già fatto 4 ore di sciopero articolata 

ROMA — Inizio di settima 
na difficile nel settore dei 
trasporti, sia di persone, sia 
di merci. I punti caldi sono 
le ferrovie, 1* autotrasporto 
merci, i porti. Mentre per 
questi due ultimi comparti 
ci sono ragioni più che va
lide a sostegno delle azioni 
di lotta promosse dai sinda
cati unitari, per le ferrovie 
sian<o di fronte ad un uso 
strumontale e vessatorio dello 
sciopero da parte dell'orga 
nizzazione autonoma Fisafs. 
Ci si trova, cioè, di fronte 
— come rileva una nota del
la Federazione unitaria dei 
ferrovieri — ad una inizia
tiva « artificiosa e volta prin
cipalmente a dar segni di vi
ta nel periodo che viene ci
nicamente considerato più 
favorevole in quanto più acu
te sono le esigenze dell'uten
za che si colpiscono* (coin
cidenza con l'inizio del pri
mo grande « esodo » della va
canze estive). 

Anche 11 tentativo fatto Ie
ri e venerdì dalla Direzione 
delle FS e dal ministro dei 

I Trasporti per evitare l'agita-

Domani a Genova gli autotrasportatori 
Lo sciopero degli autonomi nelle FS 
Pretestuose e ridicole argomentazioni dei dirigenti della 
Fisafs - A vuoto il tentativo della direzione dell'azienda 

zione. è andato a vuoto. 1 
dirìgenti della Fisafs non 
hanno inteso recedere dalle 
loro posizioni strumentali e 
hanno confermato lo sciope 
ro a partire dalle 10 di do
mattina. 

I macchinisti ritarderanno 
la partenza dei treni mentre 
gli addetti alle manovre e 
•He tradotte si asterranno 
dal lavoro a fine turno. 

Due sono, a detta della 
Fisafs, le motivazioni dello 
sciopero: il ritiro dei sinda
cati unitari dal Consiglio di 
amministrazione delle F3 
(sarà modificato con appo
sita legge come preannuncia
to dal ministro del Traspor 
ti); il ritardo nella applica-
sione degli accordi nel con
fronti del personale di mac
china, nulla questione della 
presenza o meno dei rappre
sentanti dei sindacati ne) 
Consiglio di amministrazione 

non si capisce come la Fisafs 
possa arrogarsi il diritto di 
imporre il proprio cncnta 
mento alle organizzazioni uni 
(arie dei ferrovieri che rap
presentano il 96 per cento dei 
lavoratori sindacalizzati. 

Per quanto riguarda gli ac
cordi, nella loro foga anti
confederale 1 dirigenti della 
Fisafs rasentano addirittura 
il ridicolo. Si fanno vessilli
feri dell'applicazione di con
tratti e accordi che hanno 
sempre contestato e sdegno
samente rifiutato di firmare 
e che sono già stati realiz
zati o in via di attuazione, 
ivi compresa la parte relati
va all'aumento del premio 
industriale che, per la prima 
volta, sarà esteso (per meri
to dell'azione condotta dalla 
Federazione unitaria) anche 
al personale di macchina. 

Per F autotrasporto merci 
li discorso è di ben diversa 

natura. La trattativa per il 
nuovo contratto della cate
goria (circa 400 mila dipen
denti) è aperta da quasi sei 
mesi. E* stata contraddistin
ta da Innumerevoli battute 
di arresto e da rotture. Nei 
giorni scorsi, il negoziato si 
è riallacciato, ma ancora non 
si può dire se sia entrato m 
dirittura d'arrivo. Ci sono 
state convergenze anche « si
gnificative» sulla parte po
litica della piattaforma, con 
approfondimenti sui temi del
la contrattazione integrativa. 
sui contenuti dell'informazio 
ne e sul metodi di confron
to fra le parti, ma il terre
no non si può ancora rite
nere sgombro in modo da 
rendere possibile una conclu
sione in tempi rapidi. 

Le parti torneranno ad in
contrarsi lunedi 9 luglio pei 
una « esplorazione ». cosi la 
definisce U sindacato, sul 

punti ancora In sospeso. Pro
prio perché la trattativa non 
si incagli nuovamente, la ca
tegoria è decisa ad eserci
tare il massimo di pressione 
sulla controparte padronale. 
A partire dalle 20 di stasera 
e fino alle 6 di martedì sa
rà pertanto in sciopero tut
to il personale viaggiante 
(autisti, spedizionieri, coro-
pletisti) addetto ai servizi 
interni, mentre quello che ef
fettua trasporti internaziona
li, protrarrà l'astensione dal 
lavoro fino alle 6 di merco
ledì. 

Il momento culminante di 
questa azione di lotta sarà 
domattina a Genova dove 
si svolgerà, con inizio alte », 
una manifestazione naziona
le della categoria. A fianco 
degli autotrasportatori saran
no i portuali genovesi e li
guri che partecipano allo 
sciopero nazionale di due ore 
indetto dalla Federazione 
unitaria di categoria, 

i. g. 

BELLUNO O BERGAMO Q BOLOGNA 
BRESCIA O MILANO Q MESTRE 

O PIACENZA O ROZZANO O SCHIO 
OTORINO O TRIESTE Q VERONA 

O CONEGLIANO 

SUPERMERCATI 

[SPECIALISSIMO! CARNI VITELLO] 

arrosto magro / 1 7 0 0 
ai kg. Hresmr** m W w 

bocconcini 
al kg. lire .MOT 4980 

arrosto rollé 
al kg. lire .4490* 3780 

fesa a pezzi 
al kg. lire 2*90" 6940 

pasta semola 
di grano duro kg. 5 lire 2150 

riso liebig flora 
gr. 450 llre-49©-

olio oliva 
2 mondi It. 1 I l re4*90-

420 
1740 

l a f ' + i a parzialmente s c r e m a t o » A • • • 
i c i v i c a |Unga conservazione M U • • * 

It. 1 lire-340- s& «àa# « V 

pomodori 
pelati 
gr. 400 ^ 7 R 

Iire485~ I # «je? 

olio semi vari 
gasimi 

It. 1 Hre-750- 740 
Parmigiano reggiano 

classico 77, etto lire 4098-

e m m e n t a l francese, 
etto lire-398-

caffè caramba fi/IQft 
lattina kg. 1 llre-6590- V ' f f U V 

50 f i l t r i the star 
Ilre440~ 

tonno maruzzella 
gr. 170 

lire 
SIGILLO 870 

fagioli 
borlotti 1 3 0 

sigillo gr. 400 lire 

birra bottiglia 
ci 66 Hre-346- 290 + 

v. 

acqua minerale 
bottiglia ci. 92 lire v. 

succhi f rut ta 
bottiglietta gr. 130 lire 

50 
80 

6 schweppes 
tonica ci. 18 Hre 4*40-1230 

6 birre 
bavarla lattine 
ci. 33 lire 4590-

1490 
caffè lavazza 

O r O sacchetto ^ / I Z f l 
g r 200nre4560- I 4 3 U 

gassosa prealpi *%Of\ 
bottiglia cL 92 Hre 4 é 4 V v. 

6 bibite pompelmo 1 0 Q O 
levissima e». 19 Hre 4490- I W J W 

whisky gold s t a r ^ / l Q Q 

aranciata cammeo 
2 buste Hre ^eo-SOle bianco 
lavatrice f ustorie 

kg. 6 
lire 

7140- 5990 
nlvea ******* 
M i v e c i <ono-tette 

• doposote • crema) 
tubo 

Hre ̂ 1480 
100 pannolini 

cet*cot Bre-3C40 

r a l d mosche/zanzare 
gigante gr. 390 Hre 4490-

2980 
1190 


